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Cronaca di Fossombrone - Cagli – Fermigano

Ebrei nascosti nel tunnel segreto del duomo da restaurare.
Tante storie riemergono dopo la scoperta in duomo

Completato il recupero della cappella
 Fossombrone - Fossombrone Meridiana e Concattedrale di Fossombrone in primissimo piano. L’obiettivo di valorizzare e promuove turisticamente entrambe sta andando in porto. Raccontano gli edicolanti della cittadina metaurense che la notizia della scoperta del passaggio segreto ha destato grande interesse. Si è appreso che in quel cunicolo il parroco di allora, questi sicuramente don Francesco Boccarossa, nascose qualche ebreo salvandolo dalla ferocia nazista. Si è aperta una pagina molto interessante della storia locale. L’attuale parroco don Giancarlo si era prefissato di raggiungere il tetto fino al pertugio che si mostrava otturato. C’è riuscito. Ha rimosso un nido di piccioni e per l’equinozio d’autunno gli appassionati di astronomia non sono rimasti delusi. Lo storico Renzo Savelli aggiunge particolari sulla Cattedrale e sulla meridiana. I lavori di demolizione della vecchia cattedrale, intitolata a S. Maurenzo, e di costruzione della nuova iniziarono nel 1776. Mentre la più antica era parallela alla Flaminia, oggi corso Garibaldi, la nuova era perpendicolare e di dimensioni quasi triplicate. L'altare maggiore, in marmi policromi, è opera dello scalpellino santippolitese Gian Andrea Ascani (1725-1795) e fu installato per il Natale del 1779. La cappella a sinistra dell'altar maggiore, fu realizzata a spese e per conto della famiglia Passionei, di gran lunga la più importante della città, e per essa dal conte Ludovico (1720-1797), con il quale si estinse. La cappella del Sacramento, nella cui volta si trova il foro per la meridiana, fu voluta da Fabio Sorbolonghi, canonico di S. Giovanni in Laterano, e l'altare fu costruito sempre dall'Ascani con il cognato. Il conte Sempronio Pace (1743-1811) progettista della meridiana, apparteneva ad un'antica famiglia di mercanti della lana, giunti al grado nobile grazie alla professione del nonno Francesco (1646-1717), che era notaio. Egli dal 1764 ricoprì la carica di consigliere e in seguito anche quella di confaloniere e fu un personaggio autorevole e stimato nella Fossombrone del Settecento. Commenta infine Savelli: “Sono d’accordo sulla necessità di far conoscere al grande pubblico la meridiana della Concattedrale di Fossombrone…”.
Nella stessa Concattedrale i Lazzeri, maestri artigiani marmisti di Fossombrone, hanno completato, accanto alla meridiana, il recupero della cappella storica, indicata da Savelli, che ospita la nuova urna di Sant’Aldebrando patrono della città. L’evento non è passato inosservato. Dopo alterne vicissitudini il Santo viene esposto in modo che ognuno possa vederlo direttamente. L’opera dei maestri si è rivelata azzeccata. E’ stato il generale Aldebrando Bucchi che in veste di mecenate ha reso omaggio al Patrono provvedendo anche ad una nuova urna molto più elegante della precedente. Qualche anno addietro l’urna del santo, che di norma era conservata sotto l’altare maggiore della stessa chiesa, era stata trasferita nella parte posteriore che s’affaccia sul coro. Era stato allestito un apposito camminamento per le visite. La scelta non era apparsa ai più del tutto appropriata. Adesso, compresa anche la storia della meridiana è davvero tutto un altro vedere. Sia per i fedeli che per quanti si portano in visita alla Concattedrale in veste di turisti. Vista la grande valenza della meridiana qualcuno suggerisce se non sia il caso di restaurarla. 
Roberto Giungi

